
 

REGIONE PIEMONTE BU22 29/05/2014 
 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 21 maggio 2014, n. 76 
Modifica all'AdP tra Regione Piemonte, Provincia di Torino e Comune di Nole per la 
realizzazione dello Scolmatore del Canale di ritorno di Nole (Lotto n. 1) e per la progettazione 
preliminare dello Scolmatore del Canale di ritorno di Cirie' (Lotto n. 2) per la messa in 
sicurezza del bacino idrografico del territorio posto tra i Torrenti Stura di Lanzo e Banna 
nell'ambito nord est dell'Area Metropolitana T.se. 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Premesso che: 
 
La Regione Piemonte, la Provincia di Torino, nonché i Comuni firmatari del Protocollo d’Intesa, 
rep. n. 15827 del 20.12.2010, sono impegnate in una serie di attività finalizzate allo sviluppo 
sostenibile e alla riqualificazione territoriale del quadrante nord est dell’area metropolitana, in 
coerenza con i rispettivi documenti di pianificazione di area vasta; in tale contesto, assumono 
rilevanza strategica la programmazione e la realizzazione di interventi per la messa in sicurezza del 
territorio. 
 
A seguito degli eventi alluvionali dell’ultimo decennio, che hanno interessato il quadrante nord est 
dell’area metropolitana torinese, il Servizio Difesa del Suolo della Provincia di Torino ha 
predisposto un’Analisi di Fattibilità (ADF) per la messa in sicurezza del reticolo idrografico posto 
tra il Torrente Stura di Lanzo e il Torrente Banna, approvata con D.G.P. n. 633-47158/2009 del 
29.12.2009.. 
 
Nella strategia definita dall’ADF, sono prefigurabili tre filoni di intervento: 
1) interventi sul sistema di adduzione delle acque; 
2) interventi di adeguamento dimensionale dei cosiddetti “canali di ritorno” e loro collegamento 
con il torrente Stura di Lanzo; 
3) interventi per la realizzazione di un asse scolante che partendo dai canali a nord ovest della SP 
460 segua la stessa fino alla congiunzione con la superstrada Caselle-Torino, proseguendo 
parallelamente a quest’ultima fino a Torino per immettersi nel Torrente Stura di Lanzo. 
 
Gli interventi per la messa in sicurezza del reticolo idrografico, articolati in quattro lotti, prevedono 
sia la risagomatura e la ricalibratura di alcuni tratti degli alvei dei canali esistenti, sia la 
realizzazione di quattro canali scolmatori: 
� 1° lotto - Nodo idraulico Scolmatore del Canale di ritorno di Nole;  
� 2° lotto - Nodo idraulico Scolmatore del Canale di ritorno di Ciriè,  
� 3° lotto - Nodo idraulico Scolmatore del Canale di ritorno del Malanghero – S.Maurizio C.se; 
� 4° lotto - Canale scolmatore pedemontano. 
 
Con DPGR n. 8 del 7.03.2012 è stato approvato l’Accordo di Programma sottoscritto in data 12.12. 
2011 tra la Regione Piemonte, la Provincia di Torino e il Comune di Nole l finalizzato alla 
realizzazione sia dello Scolmatore del Canale di ritorno di Nole (1° Lotto), sia alla redazione del 
progetto preliminare del Canale di Ciriè (2° Lotto) per la messa in sicurezza del Bacino idrografico 
del territorio posto tra i Torrenti Stura di Lanzo e Banna, nell’ambito nord est dell’Area 
Metropolitana torinese. 
 
Il Collegio di Vigilanza: 
- nella seduta del 11.06.2012, ha preso atto che la Provincia di Torino, Soggetto Attuatore ha 



 

sospeso nell’area destinata al passaggio del canale, i rilievi topografici in conseguenza del 
ritrovamento di un deposito di materiale da demolizioni ed ha provveduto ad effettuare accertamenti 
sul sito;  
- nella seduta del 26.10.2012, in esito ai risultati della caratterizzazione dei terreni e dei materiali di 
risulta ha valutato la necessità dello spostamento, più a valle, dello scolmatore in progetto. 
 
La Provincia di Torino ha riapprovato il progetto preliminare del 1° Lotto con D.G.P. 1271-
51005/2012 del 21.12.2012 ed il Comune di Nole ha predisposto la documentazione urbanistica 
trasmessa alla Regione Piemonte con nota prot. 3910 del 02.05.2013. 
 
Il Responsabile del Procedimento ha pubblicato, sul BURP n. 13 del 28.03.2013, l’avviso di avvio 
della modifica dell’AdP di cui al DPGR 8/2012, ai sensi L.n. 241/1990 s.m.i; 
Il Responsabile del Procedimento ha convocato la Conferenza di Servizi in data 27.06.2013 ai sensi 
del combinato disposto art. 34 del D.lgs 267/2000 e del D.lgs 152/2006 ed in esito della stessa, il 
Comune di Nole ha pubblicato ai sensi di legge la Determinazione Dirigenziale n. 360 del 
24.07.2013 di non assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica, il Progetto preliminare 
dello scolmatore di ritorno di Nole, la Variante Urbanistica. Il Comune di Nole, ha certificato che, 
nel periodo dal 23.08.2013 al 06.09.2013, non sono pervenute osservazioni. 
 
Il Responsabile del Procedimento ha convocato la Conferenza di Servizi nelle sedute del 
24.10.2013, 11.12.2013, ed a seguito della comunicazione del 15.11.2013 del Comune di Nole, 
relativa alla mancata acquisizione bonaria del terreno, ha riconvocato la Conferenza di Servizi in 
data 27.02.2014 per procedere in autotutela: 
- alla comunicazione ai soggetti interessati dell’avvio del procedimento relativo all’approvazione 
del progetto preliminare in variante al PRG; 
- alla ripubblicazione della variante urbanistica dal 02.01.2014 al 17.01.2014 e dei relativi 
documenti di esclusione dalla VAS come previsto dall’art. 17 bis della L.R. 56/77 e smi, anche ai 
fini di cui al c. 5 all’art. 11, D.P.R. 327/2001 e alla comunicazione ai proprietari interessati ai fini di 
cui al c. 2, art. 11, D.P.R. 327/2001. 
 
La Conferenza di Servizi conclusiva del 27.02.2014 ha: 
- preso atto che il Comune di Nole, ha notificato ai proprietari dell’area, ai sensi del D.P.R. 
327/2001, l’avvio della procedura espropriativa; 
- preso atto che è stata presentata una osservazione; 
- esaminato l’osservazione e controdedotto alla stessa; 
- approvato in linea tecnica la variante urbanistica; 
- approvato lo schema della presente modifica all’Accordo di Programma. 
 
Presto atto che : 
- con DGR n. 26-7182 del 03.03 2014 è stata approvata la Variante Strutturale n. 2 al PRGC 
vigente del Comune di Nole, pubblicata sul BURP n. 11 del 13.03.2014; 
- con DGR n. 29-7296 del 24.03.2014 è stato approvato lo stato approvato lo schema di modifica 
all’Accordo di programma, confermando l’impegno finanziario approvato con DPGR n. 8 del 
7.3.2012; 
 
Visti: 
- l’art. 34, del D.lgsn. 267/2000, “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 
- l’art. 17 bis della Legge Regionale 56/1977 e s.m.i.; 
- la DGP n. 227-7756/2014 del 28.03.2014 della Provincia di Torino di approvazione dello 
schema modifica all’AdP; 



 

- la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 9 aprile 2014 del Comune di Nole, di ratifica 
della modifica dell’AdP. 
 

decreta 
 
È approvata, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 267/2000, la modifica all’Accordo di Programma, 
sottoscritta in data 1° aprile 2014, tra la Regione Piemonte, la Provincia di Torino, il Comune di 
Nole, finalizzato alla realizzazione dello Scolmatore del canale di ritorno di Nole (1° Lotto) e alla 
progettazione preliminare dello Scolmatore del canale di ritorno di Ciriè (2° Lotto) per la messa in 
sicurezza del Bacino Idrografico del territorio posto tra i torrenti Stura di Lanzo e Banna ambito 
nord est dell’Area Metropolitana Torinese; 
 
è approvata, per le aree interessate alla realizzazione del Canale scolmatore di ritorno di Nole, la 
modifica al Piano Regolatore del Comune di Nole, in variante al PRGC vigente approvato con DGR 
n. 26-7182 del 03.03 2014; il progetto preliminare del 1° Lotto, approvato ai sensi dell’art. 10 del 
D.P.R. n. 327 del 8.06.2001, comporta la dichiarazione di pubblica utilità indifferibilità ed urgenza; 
 
la modifica all’Accordo di Programma assume efficacia dalla pubblicazione sul BURP del presente 
atto, fino al 31 luglio 2016.;  
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22 del 18.10.2010. 
 

Roberto Cota 
Allegato 

 






















